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Introduzione	

•  La	stru6ura	della	frase	ruota	a6orno	al	verbo	che	ne	è	il	perno	in	
due	sensi,	seman2co	e	sinta=co:	
a.  dal	punto	di	vista	del	significato	dice	«l’evento»	della	frase	

(parliamo	qui	di	verbi	predica2vi)	
b.  dal	punto	di	vista	dei	nessi	interni	alla	frase	«concorda	a	monte»	

con	il	sogge6o	e	«regge	a	valle»	altri	complemen2		(def.	di	Eddo	
Rigo=)	

Questa	stru6ura	a6raverso	l’ordine	delle	parole	può	esprimere	
intenzioni	comunica2ve	diverse	(v.	punto	8).	
	
•  La	frase	quindi	non	va	analizzata	come	da	tradizione	a	par2re	dalle	
parole,	bensì	rintracciando	la	forma	unitaria	che	la	cos2tuisce	come	
frase:	l’espressione	di	un	evento	e	la	predicazione	su	un	sogge6o	
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a.	Il	verbo-evento	della	frase	

•  Il	verbo,	parte	fondamentale	della	frase,	esprime	"che	cosa	
“succede”	nella	frase	(il	re6angolo).	Il	verbo	va	individuato	
subito	perché	dice	l’evento	in	scena,	a6orno	al	quale	si	
organizzano	le	parole	che	vanno	nei	gruppi	nominali	(gli	
ovali):	la	sintassi	aiuta	la	morfologia.	

•  Per	molte	gramma2che	il	verbo	è	una	parte	del	discorso	
come	le	altre,	e	solo	a	distanza	di	tempo	se	ne	parla	come	di	
predicato	della	frase.	Siccome	non	tengono	conto	della	frase	
come	stru6ura,	non	danno	nemmeno	criteri	cer8	per	
riconoscere	il	verbo	e	i	nomi.		
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Cercare	il	verbo-evento	

Questa	frase	è	chiara,	verbo	e	nomi	sono	ben	riconoscibili	
	
La	prof.ssa	Rossi	ha	prestato	due	libri	nuovi	a	una	studentessa	
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La	prof.ssa	Rossi	 ha	prestato	

due	libri	nuovi	

a	una	
studentessa	



Cercare	il	verbo-evento	

	
	
	
	
	
Linearmente	simili	ma	…	che	cosa	succede?		
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In	queste	frasi	invece	verbo	e	nomi	NON	sono	ben	
riconoscibili	
	
La	vecchia	porta	cigola	
La	vecchia	porta	una	sporta	



Cercare	il	verbo-evento	

Un	bambino	saprebbe	mimare	la	scena!	
	
Qualcosa	cigola	
(La	vecchia	porta)	cigola	 	 		
	
	
Qualcuno	porta	qualcosa	
(La	vecchia)	porta	(una	sporta)	 		
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La	gra;ica	mostra	la	diversità	

porta:	 	 	nome	/	verbo	
vecchia:	 	agge=vo	/	nome	

Subito	il	verbo	nel	re6angolo,	il	resto	nell’ovale	
	
	
	
	
	
	
V.	punto	6,	par8	del	discorso	e	funzioni	
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La	vecchia	 porta	 una	sporta	

La	vecchia	porta	 cigola	



b.	Il	verbo-perno	sintattico	

•  Il	verbo	sinta=camente	concorda	con	il	sogge6o	e	regge	i	
gruppi	nominali	della	predicazione,	se	presen2.		

•  Così	il	verbo	è	il	perno	dei	due	gruppi	fondamentali	della	
frase:	il	sogge6o	(con	cui	il	verbo	concorda)	e	la	predicazione	
(re6a	dal	verbo):	 		(qualcuno)	(fa	qualcosa)	

	
•  Nelle	gramma2che	di	solito	si	dice	che	il	sogge6o	«compie	
l’azione»	(cosa	non	sempre	vera),	e	il	predicato	è	isolato	
rispe6o	ai	suoi	«complemen2»	(non	viene	considerata	la	
predicazione	nel	suo	insieme).		
	
Per	il	numero	dei	gruppi	nella	predicazione	v.	punto	4	
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Concordanza	e	reggenza	

Lo	zio	compra	…	(gli	zii	comprano	…) 	concordanza	
…	compra	>	il	giornale 	 	 	reggenza	
	
	
																																				
	
	
	
	
	
Per	i	nessi	sintaHci	v.	punto	5	
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Lo	zio	 compra	 il	giornale	

sogge6o	
predicazione	



Soggetto	e	predicazione	

Ogni	frase	predica	su	un	sogge6o,	cioè	
dice-qualcosa	 	di-qualcosa	
	
	
																																				
	
	
	
	
Questa	frase	dice	de	(lo	zio)	che	(compra	il	giornale)	
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Lo	zio	 compra	 il	giornale	

sogge6o	
predicazione	



Quanti	gruppi	nella	predicazione	

A	seconda	del	significato	del	verbo,	la	predicazione	è	composta	
solo	dal	verbo-predicato		o	dal	verbo-predicato	+	gruppi	re=	
dal	verbo:	
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•  Il	micio	[ronfa]			
	
•  Lo	zio	[compra	(il	giornale)]		

•  La	maestra	[resAtuisce	(i	
quaderni)	(ai	bambini)]		

•  Il	camionista	[trasporta	(il	laBe)	
(dalla	faBoria)	(al	caseificio)]																																				

senza	altri	gruppi	nella	predicazione	
	
un	gruppo	nella	predicazione	
	
due	gruppi	nella	predicazione	
	
	
tre	gruppi	nella	predicazione	



NB:	la	frase	«minima»	

La	coppia	«sogge6o	e	predicato»	basta	solo	con	cer2	verbi.		
I	gruppi	necessari	al	senso	del	verbo	non	possono	essere	tol8:	

•  Il	micio	ronfa		 	 	(la	frase	è	completa)	

•  *Lo	zio	compra	(?) 	 	(non	è	una	frase,	è	incompleta)	

•  *La	maestra	resAtuisce	(?) 	(non	è	una	frase,	è	incompleta)	

•  *Il	camionista	trasporta	(?)						(non	è	una	frase,	è	incompleta)	
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Gruppi	o	“argomenti”	nella	frase	

La	gramma2ca	«valenziale»	conta	il	sogge6o	come	gruppo	
necessario	al	verbo;	perciò	classifica	i	verbi	in	verbi	«zerovalen2»,	
«monovalen2»,	bivalen2»,	«trivalen2»,	«quadrivalen2»	a	seconda	
dei	«pos2	vuo2»	(o	“argomen2”)	lascia2	aper2	dal	verbo:	
•  Nevica	 	 	 	(verbo	senza	argomen2)	
•  Il	micio	ronfa	 	 	 	(verbo	a	un	argomento	per	il		

	 	 	 	sogge6o)	
•  Lo	zio	compra	il	giornale	 	(verbo	a	due	argomen2:	sogg.+	uno	

	 	 	 	nella	predicazione)	
•  La	maestra	resAtuisce	i	quaderni		ai	bambini		
																																																								 	(verbo	a	tre	argomen2:	sogg.	+	due)	

•  Il	camionista	trasporta	il	laBe			dalla	faBoria			al	caseificio		
																																																								 	(verbo	a	qua6ro	argomen2:	sogg.	+	tre)	
Per	la	gramma8ca	valenziale	v.	argomen8	
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Gruppi	necessari		
(“struttura	argomentale	della	frase”)	
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Nevica	

ronfa	Il	micio	

Lo	zio	 compra	 il	giornale	

La	maestra	 res2tuisce	
i	quaderni	

ai	bambini	



Struttura	stabile	

La	stru6ura	sogge6o-predicazione	rimane	stabile	
indipendentemente	dal	numero	dei	gruppi	e	dal	2po	di	frase	
(minima,	semplice	o	complessa):	
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che	sei	arrivato	in	cima	alla	ve6a	

proprio	
adesso	

ha	saputo	Maria	 la	bella	no2zia	

ha	saputo	Maria	 la	bella	no2zia	

ha	saputo	Maria	



Sintesi	

La	frase	è	contemporaneamente	
•  una	stru6ura	seman2ca,	in	quanto	espressione	di	un	evento;	
•  una	stru6ura	sinta=ca	legata	da	precisi	nessi	interni,	come	
la	concordanza	e	la	reggenza,	prima	di	tu6o	fra	i	due	gruppi-
base,	cioè	il	sogge6o	e	la	predicazione.	

	
Come	si	vedrà	poi,	è	anche	una	stru6ura	comunica2va,	in	
quanto	a6raverso	l’ordine	delle	parole	passa	l’intenzione	
specifica	della	frase	(v.	punto	8).	
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I	diri=	d'autore	appartengono	a	Daniela	Notarbartolo	e	sono	disciplina2	nei	termini	della	licenza	Crea8ve	Commons	
(riassunta		qui:	h6ps://crea2vecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/deed.it),	per	la	quale	sei	libero	di	condividere	il	
materiale	ma	devi	riconoscere	una	menzione	di	paternità	adeguata	e	non	puoi	u2lizzarlo	per	scopi	commerciali.	
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